
Risultati e Flussi di voto

Risultati e seggi ottenuti.

Come si sono spostati i voti.

Dove sono andati i voti del Pd.

Dove ha preso voti la lega.



Premessa ai risultati
Oggi perde chi rappresenta la vecchia politica 

che, secondo le masse dei votanti:

1. È andata a braccetto con la finanza e con le 
banche, facendo fallire milioni di risparmiatori

2. Ha svuotato la classe media,

3. Ha impoverito tanti con le restrizioni dettate e 
subite da Bruxelles

4. Si lascia «invadere» da immigrati,

5. E’ lontana dai reali bisogni delle famiglie,

6. Legifera prima sui diritti civili, e trascura le 
povertà.



I risultati
I risultati sono inequivocabili: hanno vinto i partiti che 
hanno dato assicurazioni di protezione agli elettori.

• Al Nord ha vinto la Lega con le sue promesse di 
protezione sociale riassunte in  «prima gli italiani» 
che le gente ha interpretato: via i «negher» 
elemosinanti, case Aler agli italiani, recupero di 
sovranità, Euro e UE da ridiscutere.

• Al sud ha vinto il M5s che ha promesso assistenza 
economica con soldi per «tutti» vedi reddito di 
cittadinanza col rischio di «placet» della 
ndrangheta.

• Rispetto elezioni 2003 la Lega quadruplica da 4,1  a 
17,4 e M5s, dal già alto 25,5, aumenta  a 32,6.



I risultati
• Stando alle vecchie consuetudini M5s e Lega, che 

insieme hanno 353 seggi alla Camera e 171 al Senato, 
(la maggioranza esige 316 Camera e 158 al Senato) e 
quindi insieme hanno i numeri per governare hanno 
il diritto di provare a formare un governo

•Questo in teoria, ma la politica è qualcosa di più 
complicato di addizioni di numeri e tabelle 
pitagoriche perché per governare insieme c’è bisogno 
di affinità e condivisione di programmi.

• Esaminando programmi e attitudini si intravedono 
più diversità che affinità: ne bastano due, quasi 
insanabili: Nord contro Sud, assistenzialismo contro 
operosità. 



I risultati
• I 5s sono il primo partito, ma da soli, col poco più del 

32% non possono governare. Se Salvini, viste le 
differenze quasi insanabili, decide di non aiutarli, 
tutta la coalizione di Cd non li aiuterà.

• I partiti minori, agli estremi o non potrebbero esser 
considerati e comunque non avrebbero i numeri. 

•Resterebbe la Coalizione perdente del Cs. Insieme 
avrebbero i numeri per governare, ma Renzi, 
strategicamente attendista, sembra voler mettere 
alla prova Grillini e destristi con la speranza che 
vadano a sbattere ed esser lui l’ago della bilancia

• Strategia che potrebbe valere, ma rischia un’altra 
lacerazione all’interno del Pd.



Uno sguardo alla Costituzione
• Art.92 ……Il Presidente della Repubblica NOMINA il 

Presidente del Consiglio Dei Ministri e, su proposta di 
questo nomina i ministri.

• Quindi, dopo il consueto giro di consultazioni, incluso 
l’interventista ex Capo di Stato Giorgio Napolitano spetta 
a Mattarella decidere di conferire l’incarico a chi mostra 
più possibilità di ottenere la fiducia del nuovo 
Parlamento.

• E qui non si sarebbe bisogno di «un Papa straniero». Il 
Federatore ce l’abbiamo già e per oltre un anno ha dato 
prova di saper mediare fra varie anime politiche e che è 
stimato in UE: Paolo Gentiloni.

• Mattarella deciderà da solo, ma ha in mano un’arma che 
dispiacerebbe a molti parlamentari: nuove elezioni.





MAGGIORANZA 316



MAGGIORANZA 158



Possibilità aritmetica di coalizioni
Sarebbero possibili: 316 158

Camera Senato

M5s + Coaliz. Cs 346 173

M5s + Coaliz. Cd 496 249

M5s + Pd 337             167

M5s + Lega                      353 171

Coaliz. Cs + Coaliz. Cd 384 194



DISPERSIONE VOTI PD



DA DOVE VENGONO VOTI M5S



DISPERSIONE VOTI FI



DA DOVE VENGONO I VOTI LEGA



Il M5s ha stravinto al sud.
Pericolo infiltrazioni?


